
Argentina, approvato il diritto di voto a 16 
anni 
 

Sancito in Argentina il diritto di voto per i giovani di sedici e diciassette anni, a partire dalle 
elezioni legislative del prossimo anno. La legge che ha abbassato l’età elettorale è stata voluta 
fortemente dal governo della presidente Cristina Fernandez de Kirchner che sembra contare, stando 
alle inchieste d’opinione in mano alla casa Rosada, con un amplio consenso fra gli adolescenti. I 
giovani potranno votare in forma volontaria, mentre per il resto degli argentini il voto rimane 
obbligatorio, pena il pagamento di una multa e la possibilità di incorrere in sanzioni amministrative.  

Il bacino elettorale accoglierà cosi poco più di un milione di nuovi elettori, il che rappresenterà 
circa il 5% del totale; non un’enormità, ma potenzialmente decisivo nel caso ci fosse una distanza 
minima fra due o più candidati. L’opposizione si è presentata divisa in aula, fra partiti che si sono 
dichiarati oppositori all’iniziativa e altri che l’hanno sostenuta, chiedendo però che si estendesse 
agli adolescenti anche l’obbligatorietà del voto stesso. Il prossimo passo sarà la legge sul voto agli 
emigranti, ancora in fase di discussione, che potrebbe pesare notevolmente sul bacino dei votanti, 
già che vivono oggi in Argentina più di tre milioni di stranieri con regolare permesso di soggiorno.  

L’Argentina non è il primo paese ad estendere il diritto di voto agli adolescenti in America Latina, 
un continente demograficamente più giovane che l’Europa e gli Stati Uniti. In Brasile votano, se 
vogliono, i ragazzi di 16 e 17 anni, in Ecuador è permesso dai 16 ai 19 anni, in Nicaragua il voto è 
permesso dai 16 anni in su. Si stanno discutendo leggi analoghe anche in Bolivia, Uruguay e Cile. 
In tutti questi casi si tratta di diritto passivo e non attivo, per candidarsi si deve aspettare di 
compiere i 18 anni (21 o 25 a seconda dei casi, per il Senato). Nella città argentina di Zapala, 
provincia di Nequen, gli adolescenti possono invece votare e farsi eleggere come consiglieri 
comunali.   

 


